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Emanuele Rossi

Organici  potenziati  (per  
quanto possibile) negli ospe-
dali, sino a 115 posti letto ag-
giuntivi per i reparti di medi-
cina e per il pronto soccorso 
ricavati da una riduzione del-
la  chirurgia  programmata,  
ambulatori dei medici di ba-
se  (i  cosiddetti  Flu  point)  
aperti in ogni distretto socio-
sanitario (una ventina in tut-
ta la Liguria) anche nei gior-
ni festivi con un centinaio di 
medici di famiglia coinvolti 
a livello regionale. 

La Liguria alza la guardia 
contro il rischio di assalto ai 
pronto soccorso nel periodo 
delle feste, con un piano ela-
borato da Alisa e assessorato 
alla sanit‡ che ´Ci permette-

r‡ di ridurre gli accessi in un 
periodo di  alta incidenzaª,  
sostiene  il  presidente  Gio-
vanni Toti. Piano che poggia 
su due pilastri: una riorganiz-
zazione negli ospedali e una 
presenza di medici sul terri-
torio che ne eviti il ricorso al 
pronto soccorso per proble-
mi minori. Il dettaglio degli 
ambulatori che rimarranno 
aperti  giorno per  giorno Ë  
pubblicato  sul  sito  di  ogni  
Asl. 

A destare particolare pre-
occupazione Ë l�andamento 
dell�influenza,  combinato  
con il Covid che perÚ mostra 
qualche segnale di rallenta-
mento. ́ Al momento su cen-
to casi di sindromi para in-
fluenzali una quarantina so-
no  riconducibili  al  
Sars-Cov2 e una ventina al vi-
rus dell�influenza - spiega il 
direttore dell�Igiene del San 
Martino  Giancarlo  Icardi  -  
ma  ci  aspettiamo  che  l�in-

fluenza cresca arrivando al 
picco nelle prossime due set-
timaneª. Anche per l�infetti-
vologo Matteo Bassetti ´ne-
gli ospedali l�80% dei ricove-
rati  con  tampone  positivo  
non ha i sintomi del Covid, 
mentre stiamo notando una 
crescita di pazienti con com-
plicanze da influenzaª. A li-
vello di vaccinazioni, perÚ, i 
liguri sono pi˘ coperti: ´En-
tro fine anno arriveremo a 
300 mila vaccinazioni con-
tro l�influenza - spiega il di-
rettore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - la campagna 
vaccinale Ë andata come gli 
scorsi anni. Diversa Ë la situa-
zione sul Covid: sino a inizio 
dicembre si facevano pochi 
vaccini a settimana, ora sia-
mo cresciuti sino a 9.000 do-
si, superando quota 50 mi-
laª. Restano comunque tanti 
over 70 e over 80 vaccinati 
contro  l�influenza  ma  non  
contro il Covid, ´che Ë come 
mettere il  casco in moto e  
non  allacciarloª,  sintetizza  
in un�immagine il professor 
Bassetti.  ´Continuiamo  a  
promuovere la vaccinazione 
ai nostri assistitiª, commen-
ta il segretario della Fimmg 
Andrea  Stimamiglio,  ´per  
quanto  riguarda  i  iFlu  
pointw, speriamo che sia l�ul-
timo anno in cui si fanno co-
me misura emergenziale, ab-
biamo presentato una propo-
sta per renderli strutturaliª.

A livello delle singole Asl e 
strutture ospedaliere, il pia-
no dell�assessore  Gratarola  

prevede la possibilit‡ di in-
crementare i posti letto in ca-
so di iper afflusso sino a 40 
posti per la Asl 1 imperiese, 5 
posti per la Asl 2 savonese, 
40 per la Asl 3 genovese (con 
l�aggiunta di un ambulatorio 
di prima accoglienza al iGal-
linow di Pontedecimo e l�am-
bulatorio  per  le  urgenze  
odontoiatriche  alla  Fiuma-
ra), 10 posti per la Asl 4 e una 
ventina di posti in Asl 5. Al 
Policlinico San Martino Ë sta-
ta istituita una specifica Uni-
t‡ di crisi per affrontare la ge-
stione del sovraffollamento 
in pronto soccorso e prevista 
una rimodulazione dei posti 
letto chirurgici tale da garan-
tire 12 posti letto di area me-
dica a supporto del pronto 
soccorso. Sar‡ potenziata an-
che la fase di dimissione che, 
con l�ausilio di un ulteriore 
Bed manager, avverr‡ duran-
te i giorni festivi e prefestivi. 
Al Galliera ci sar‡ l�incremen-
to di dieci posti letto, la rimo-
dulazione dell�attivit‡ chirur-
gica. Al Gaslini disposta l�e-
spansione del numero di po-
stazioni di osservazione bre-
ve da 8 a 10, con permanen-
za dei pazienti fino a 36 ore. 
All� Evangelico previsto il po-
tenziamento della continui-
t‡ assistenziale, con presen-
za aggiuntiva di un medico 
in guardia attiva nella fascia 
notturna nei festivi e prefesti-
vi e l�incremento dei posti let-
to di medicina da 27 a 37 po-
sti letto. �
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Pronto soccorsi, il piano ligure per le feste
Organici potenziati e 115 posti letto in pi˘
Un centinaio di medici di base resteranno in servizio anche tra Natale e lȅEpifania. Influenza, su i ricoveri: ́ Picco in due settimaneª

Le sfide della sanit‡

Bassetti: ´LŽ80% 
dei pazienti con il virus
non Ë ricoverato 
per sintomi da Covidª
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos primari in Asl5. Con l�im-
minente pensionamento del 
numero uno delle Malattie in-
fettive Stefania Artioli e del 
collega Enrico Conti c�Ë il ri-
schio che si apra una voragi-
ne nella sanit‡ pubblica spez-
zina.  Una  preoccupazione  
della quale si sta facendo cari-
co il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale che ha an-
nunciato che a questo propo-
sito presenter‡ un�interroga-
zione: ́ Quando si parla di or-
ganizzazione si parla di sani-
t‡ ligure o dice Natale - Un�al-
tra situazione critica si sta ge-
nerando  proprio  in  questi  
giorni. Due primari lasceran-
no il lavoro nei prossimi gior-
ni. Si tratta della dottoressa 
Stefania Artioli primaria del 
reparto di Malattie Infettive, 
a cui va riconosciuto e il rin-
graziamento per il suo gran-
de impegno professionale ne-
gli anni di servizio nella sani-
t‡ pubblica e negli ultimi an-

ni della pandemia, e di Enri-
co Conti, primario di Urolo-
gia  che  hanno  annunciato  
che termineranno i loro inca-
richi con il fine dell�anno. Co-
sa accadr‡ nel futuro di que-
sti reparti Ë sconosciuto a tut-
ti - spiega il consigliere re re-
gionale - . Speriamo che al-
meno nella Giunta e nella di-
rezione di Alisa e dell�Asl 5 la 

situazione si chiaraª. Le pre-
messe  non  sono  ottimali:  
´Ho verificato nell�Albo pre-
torio ma non c�Ë la traccia di 
nessun bando per la sostitu-
zione dei due primari. Ma co-
me Ë possibile! » da mesi che 
la Giunta e i vertici della sani-
t‡ ligure e spezzina sapevano 
che i due primari hanno tra-
smesso la domanda di cessa-

zione del lavoro e non sono 
state assunte le dovute con-
tromisure - fa sapere Davide 
Natale -. Non stiamo parlan-
do di dimissioni improvvise 
che avrebbero colto di sorpre-
sa chiunque ma di una situa-
zione  programmata  che  
avrebbe chiesto di essere trat-
tata nelle modalit‡ e con le 
tempistiche necessarie a non 

mettere in difficolt‡ il servi-
zio sanitarioª. 

Un problema non da poco 
visto la grave situazione oc-
cupazionale e strutturale in 
cui si trova Asl5. Non solo. In 
molti temono che con il pen-
sionamento di Artioli e del 
collega di Urologia si rimetta 
mano all�organizzazione sa-
nitaria  stessa  dell�ospedale  
di Sarzana (sia il reparto di 
Malattie Infettive di Artioli di 
quello di Urologia si trovano 
al San Bartolomeo) con il ri-
schio o che Ë sempre dietro 
l�angolo o che il nosocomio 
della Val di Magra perda altri 
ipezziw importante come tri-
stemente Ë accaduto in passa-
to. 

Su questo punto il consi-
gliere regionale del Pd Ë chia-
ro: ´A nostro parere serve da 
subito  l�individuazione  dei  
sostituti per non penalizzare 
l�organizzazione o dice sen-
za girarci troppo attorno Da-
vide Natale -. La nostra preoc-
cupazione Ë che dietro alla 
mancata  emanazione  del  
bando per la sostituzione dei 
primari ci sia una rivisitazio-
ne dell�organizzazione con il 
rischio di depotenziare i due 
reparti che hanno un ruolo 
molto importante nell�orga-
nizzazione del servizio sani-
tario. Ne discuterÚ anche in 
consiglio  regionale  presen-
tando un�interrogazione per-
chÈ venga chiarito il motivo 
per cui non si sia ancora prov-
veduto alla predisposizione 
dei bandi, conoscerne le tem-
pistiche per l�emanazione e 
perchÈ venga fatta chiarezza 
sul futuro di repartiª conclu-
de Natale. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA

Oggi a Ceparana approda 
la campagna in difesa della 
sanit‡ pubblica iSiamo stu-
fi di essere pazientiw. 

L�appuntamento  Ë  alle  
17.30,  presso  Auditorium  
Cittadella degli Studi, a Ce-
parana  per  un�assemblea  
pubblica  in  cui  si  parler‡  
delle  strutture  sanitarie  e  
degli ospedali locali, di liste 
di attesa, di carenze di servi-
zi e personale sanitario, di 
assistenza domiciliare e ter-

ritoriale, di disabilit‡. Sono 
previsti  gli  interventi  di  
Mauro Bornia, Associazio-
ne Afrodite; Pieraldo Canes-
sa, Manifesto per la Sanit‡; 
Gianni Lazzini, Spi Cgil.

L�iniziativa Ë organizzata 
dalla rete di associazioni In-
sieme per la sanit‡ pubbli-
ca:´» la seconda tappa di 
un percorso  di  assemblee  
iniziato dieci giorni fa a Sar-
zana e che culminer‡ con 
una grande manifestazione 
provinciale a difesa della sa-
nit‡ pubblica a primavera- 
dice Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil spez-
zina- attraverso queste as-
semblee, che faremo in tut-
to il territorio della provin-
cia  a  gennaio,  febbraio  e  
marzo, intendiamo non so-
lo sensibilizzare la popola-
zione sui temi della sanit‡, 
ma coinvolgere le cittadini 
ed i cittadini in prima perso-

na nella mobilitazione dal 
basso. Solo cosÏ riusciremo 
a incidere realmente in una 
vertenza  di  fondamentale  
importanza  come  quella  
della sanit‡ª. 

Ancora il segretario gene-
rale spezzino: ´Come Cgil 
ci siamo fatti promotori atti-
vi della rete di associazioni 
Insieme per la sanit‡ pubbli-
ca proprio per allargare e 
rafforzare  al  massimo  il  
coinvolgimento delle perso-
ne su questi temi. La sanit‡ 
pubblica va difesa con forza 
dai tentativi di privatizza-
zione strisciante in atto e ri-
lanciata, chiedendo pi˘ ri-
sorse,  strutture  migliori,  
una migliore organizzazio-
ne e capillarit‡ su tutto il ter-
ritorio provinciale, un pia-
no straordinario di assun-
zioniª.�

S.COLL.
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lȅassociazione spezzina

Legge sui servizi funebri
la Pubblica assistenza
in corteo a Genova

LA SPEZIA

Sul ripristino dell�utilizzo, in 
caso di necessit‡, anche dei 
privati cittadini della camera 
iperbarica del Varignano al 
lavoro Ë il consigliere regio-
nale spezzino Roberto Centi: 
´Apprezzo l�impegno annun-
ciato dall�assessore alla Sani-
t‡ Gratarola ad avviare un�in-
terlocuzione con la  Marina 
Militare  per  ripristinare  la  
convenzione con la Asl 5 per 
l'uso civile della camera iper-
barica  di  decompressione  
del Comando Subacqueo In-
cursori, situata nella Fortez-
za del Varignano a Porto Ve-
nere o ha detto Centi -. La ca-
mera  iperbarica  del  
Com.Sub.In. ha svolto un'im-
portante funzione per i citta-
dini della provincia della Spe-
zia nei tre anni di servizio ad 
uso  civile,  tra  il  2016  e  il  
2019 o spiega Centi - In tre 
anni sono state erogate oltre 
mille prestazioni per trattare 
diversi tipi di emergenze e ur-
genze. Oltre agli incidenti su-
bacquei da decompressione, 
infatti, la camera iperbarica 
Ë utile anche per le intossica-
zioni da monossido di carbo-
nio, le ulcere cutanee, la sor-
dit‡ improvvisa, osteonecro-
si asettica della testa del fe-
more, le varie forme di can-
crena,  i  gravi  traumi  da  
schiacciamento e le fratture 

a  rischioª.  Da  quando  nel  
2019 la convenzione non Ë 
pi  ̆stata rinnovata i pazienti 
spezzini sono stati costretti a 
spostarsi a Genova o Massa, 
con evidenti disagi, anche al-
la luce delle difficolt‡ di spo-
starsi sulla rete autostradale 
ligure. L'utilit‡ della camera 
iperbarica  per  la  provincia  
spezzina sottolineata da Cen-
ti Ë stata condivisa in consi-
glio regionale dall'assessore 
Angelo  Gratarola,  che  evi-
denziando la mancanza di in-
terlocuzioni in essere, si Ë det-
to favorevole ad avviare un 
dialogo con la Marina Milita-
re per ripristinare il servizio. 
´Prendo la risposta dell'asses-
sore come un impegno o con-
clude Roberto Centi - I rap-
porti della citt‡ della Spezia 
con la Marina sono sempre 
stati abbastanza proficui. Og-
gi  abbiamo  bisogno  di  un  
punto di ripartenza per fare 
chiarezza  progettuale  sulle  
numerose  aree  militari  del  
territorio,  sulle  prospettive  
soprattutto  occupazionali  
della base e comunque Ë ne-
cessario intensificare questi 
rapporti a un livello istituzio-
nale pi  ̆alto, come quello re-
gionale  e  nazionale.  L�uso  
della camera iperbarica del-
la Marina a servizio della sa-
nit‡ spezzina, potrebbe esse-
re un primo importante se-
gnaleª. � S.COLL. 

LA SPEZIA

Un corteo si Ë svolto a Geno-
va da Via XX Settembre a 
Piazza De Ferrari per soste-
nere la posizione della Pub-
blica assistenza in relazione 
all'entrata  in  vigore  della  
legge regionale sui servizi fu-
nebri. In testa, la Pubblica as-
sistenza della Spezia soste-
nuta  dall'Associazione  na-
zionale  di  azione  sociale.  

Una rappresentanza dell'en-
te spezzino ha poi raggiunto 
il Palazzo della Regione Li-
guria  per  essere  ascoltata  
nel corso della conferenza 
dei capigruppo. ´Nel nostro 
intervento -  ha spiegato il  
presidente della Pubblica as-
sistenza della Spezia Tizia-
no Battaglini - abbiamo riba-
dito che il nostro Ente non 
rientra nelle fattispecie de-
stinatarie della legge, Ë ente 

pubblico  non  economico.  
Ogni anno siamo chiamati 
ad  assolvere  sempre  pi˘  
compiti perchÈ ce lo chiede 
la comunit‡ ed Ë nel nostro 
Statuto sostenerla. Nell'ulti-
mo bilancio di previsione ab-
biamo stimato il superamen-
to di diecimila servizi l'an-
no. Sosteniamo con forza la 
proroga della legge per i ser-
vizi funebri, auspicando che 
ci sia il tempo per modifica-
re il testo e dare una conclu-
sione a questa annosa vicen-
da. L'alternativa per noi rap-
presenterebbe una scure sul-
le  nostre  attivit‡.  Non  di-
mentichiamo che un totale 
riassetto dell'ente ricadreb-
be  sul  territorio:  non  po-
tremmo pi  ̆garantire i servi-
zi di emergenza notturni, il 
sostegno alle famiglie meno 

agiate che, ricordiamo, ne-
gli ultimi quattro anni sono 
passate da 20 a pi˘ di 100. 
Queste sono attivit‡ che og-
gi possiamo ancora sostene-
re con gli introiti dei servizi 
funebri. Il nostro auspicio Ë 
che questa situazione possa 
risolversi, al momento, con 
l'arrivo della proroga e nel 
prossimo anno con una defi-
nitiva revisione del testoª . 
´Dopo tante incertezze ab-
biamo trovato nella confe-
renza capigruppo un buon 
momento di ascolto e gran-
de attenzione nei nostri con-
fronti - conclude il presiden-
te -. Siamo fiduciosi che l'in-
contro di oggi abbia chiarito 
la vera natura della Pubbli-
ca  assistenza  della  Spe-
ziaª.� 

S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana dove si trovano i reparti di Malattie infettive e Urologia

i reparti di malattie infettive e urologia

Asl5, Ë emergenza primari
con lŽaddio di Artioli e Conti
Entrambi i medici andranno in pensione e non ci sono ancora i nomi dei sostituti
Natale (Pd): ́ Unȅaltra situazione critica che doveva essere risolta gi‡ da tempoª

il consigliere regionale centi

´Camera iperbarica
del Varignano,
serve la convenzioneª

Lȅospedale SantȅAndrea
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Ospedali e liste dŽattesa
a Ceparana prende il via
źStufi di essere pazientiŻ

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos primari in Asl5. Con l�im-
minente pensionamento del 
numero uno delle Malattie in-
fettive Stefania Artioli e del 
collega Enrico Conti c�Ë il ri-
schio che si apra una voragi-
ne nella sanit‡ pubblica spez-
zina.  Una  preoccupazione  
della quale si sta facendo cari-
co il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale che ha an-
nunciato che a questo propo-
sito presenter‡ un�interroga-
zione: ́ Quando si parla di or-
ganizzazione si parla di sani-
t‡ ligure o dice Natale - Un�al-
tra situazione critica si sta ge-
nerando  proprio  in  questi  
giorni. Due primari lasceran-
no il lavoro nei prossimi gior-
ni. Si tratta della dottoressa 
Stefania Artioli primaria del 
reparto di Malattie Infettive, 
a cui va riconosciuto e il rin-
graziamento per il suo gran-
de impegno professionale ne-
gli anni di servizio nella sani-
t‡ pubblica e negli ultimi an-

ni della pandemia, e di Enri-
co Conti, primario di Urolo-
gia  che  hanno  annunciato  
che termineranno i loro inca-
richi con il fine dell�anno. Co-
sa accadr‡ nel futuro di que-
sti reparti Ë sconosciuto a tut-
ti - spiega il consigliere re re-
gionale - . Speriamo che al-
meno nella Giunta e nella di-
rezione di Alisa e dell�Asl 5 la 

situazione si chiaraª. Le pre-
messe  non  sono  ottimali:  
´Ho verificato nell�Albo pre-
torio ma non c�Ë la traccia di 
nessun bando per la sostitu-
zione dei due primari. Ma co-
me Ë possibile! » da mesi che 
la Giunta e i vertici della sani-
t‡ ligure e spezzina sapevano 
che i due primari hanno tra-
smesso la domanda di cessa-

zione del lavoro e non sono 
state assunte le dovute con-
tromisure - fa sapere Davide 
Natale -. Non stiamo parlan-
do di dimissioni improvvise 
che avrebbero colto di sorpre-
sa chiunque ma di una situa-
zione  programmata  che  
avrebbe chiesto di essere trat-
tata nelle modalit‡ e con le 
tempistiche necessarie a non 

mettere in difficolt‡ il servi-
zio sanitarioª. 

Un problema non da poco 
visto la grave situazione oc-
cupazionale e strutturale in 
cui si trova Asl5. Non solo. In 
molti temono che con il pen-
sionamento di Artioli e del 
collega di Urologia si rimetta 
mano all�organizzazione sa-
nitaria  stessa  dell�ospedale  
di Sarzana (sia il reparto di 
Malattie Infettive di Artioli di 
quello di Urologia si trovano 
al San Bartolomeo) con il ri-
schio o che Ë sempre dietro 
l�angolo o che il nosocomio 
della Val di Magra perda altri 
ipezziw importante come tri-
stemente Ë accaduto in passa-
to. 

Su questo punto il consi-
gliere regionale del Pd Ë chia-
ro: ´A nostro parere serve da 
subito  l�individuazione  dei  
sostituti per non penalizzare 
l�organizzazione o dice sen-
za girarci troppo attorno Da-
vide Natale -. La nostra preoc-
cupazione Ë che dietro alla 
mancata  emanazione  del  
bando per la sostituzione dei 
primari ci sia una rivisitazio-
ne dell�organizzazione con il 
rischio di depotenziare i due 
reparti che hanno un ruolo 
molto importante nell�orga-
nizzazione del servizio sani-
tario. Ne discuterÚ anche in 
consiglio  regionale  presen-
tando un�interrogazione per-
chÈ venga chiarito il motivo 
per cui non si sia ancora prov-
veduto alla predisposizione 
dei bandi, conoscerne le tem-
pistiche per l�emanazione e 
perchÈ venga fatta chiarezza 
sul futuro di repartiª conclu-
de Natale. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA

Oggi a Ceparana approda 
la campagna in difesa della 
sanit‡ pubblica iSiamo stu-
fi di essere pazientiw. 

L�appuntamento  Ë  alle  
17.30,  presso  Auditorium  
Cittadella degli Studi, a Ce-
parana  per  un�assemblea  
pubblica  in  cui  si  parler‡  
delle  strutture  sanitarie  e  
degli ospedali locali, di liste 
di attesa, di carenze di servi-
zi e personale sanitario, di 
assistenza domiciliare e ter-

ritoriale, di disabilit‡. Sono 
previsti  gli  interventi  di  
Mauro Bornia, Associazio-
ne Afrodite; Pieraldo Canes-
sa, Manifesto per la Sanit‡; 
Gianni Lazzini, Spi Cgil.

L�iniziativa Ë organizzata 
dalla rete di associazioni In-
sieme per la sanit‡ pubbli-
ca:´» la seconda tappa di 
un percorso  di  assemblee  
iniziato dieci giorni fa a Sar-
zana e che culminer‡ con 
una grande manifestazione 
provinciale a difesa della sa-
nit‡ pubblica a primavera- 
dice Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil spez-
zina- attraverso queste as-
semblee, che faremo in tut-
to il territorio della provin-
cia  a  gennaio,  febbraio  e  
marzo, intendiamo non so-
lo sensibilizzare la popola-
zione sui temi della sanit‡, 
ma coinvolgere le cittadini 
ed i cittadini in prima perso-

na nella mobilitazione dal 
basso. Solo cosÏ riusciremo 
a incidere realmente in una 
vertenza  di  fondamentale  
importanza  come  quella  
della sanit‡ª. 

Ancora il segretario gene-
rale spezzino: ´Come Cgil 
ci siamo fatti promotori atti-
vi della rete di associazioni 
Insieme per la sanit‡ pubbli-
ca proprio per allargare e 
rafforzare  al  massimo  il  
coinvolgimento delle perso-
ne su questi temi. La sanit‡ 
pubblica va difesa con forza 
dai tentativi di privatizza-
zione strisciante in atto e ri-
lanciata, chiedendo pi˘ ri-
sorse,  strutture  migliori,  
una migliore organizzazio-
ne e capillarit‡ su tutto il ter-
ritorio provinciale, un pia-
no straordinario di assun-
zioniª.�

S.COLL.
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lȅassociazione spezzina

Legge sui servizi funebri
la Pubblica assistenza
in corteo a Genova

LA SPEZIA

Sul ripristino dell�utilizzo, in 
caso di necessit‡, anche dei 
privati cittadini della camera 
iperbarica del Varignano al 
lavoro Ë il consigliere regio-
nale spezzino Roberto Centi: 
´Apprezzo l�impegno annun-
ciato dall�assessore alla Sani-
t‡ Gratarola ad avviare un�in-
terlocuzione con la  Marina 
Militare  per  ripristinare  la  
convenzione con la Asl 5 per 
l'uso civile della camera iper-
barica  di  decompressione  
del Comando Subacqueo In-
cursori, situata nella Fortez-
za del Varignano a Porto Ve-
nere o ha detto Centi -. La ca-
mera  iperbarica  del  
Com.Sub.In. ha svolto un'im-
portante funzione per i citta-
dini della provincia della Spe-
zia nei tre anni di servizio ad 
uso  civile,  tra  il  2016  e  il  
2019 o spiega Centi - In tre 
anni sono state erogate oltre 
mille prestazioni per trattare 
diversi tipi di emergenze e ur-
genze. Oltre agli incidenti su-
bacquei da decompressione, 
infatti, la camera iperbarica 
Ë utile anche per le intossica-
zioni da monossido di carbo-
nio, le ulcere cutanee, la sor-
dit‡ improvvisa, osteonecro-
si asettica della testa del fe-
more, le varie forme di can-
crena,  i  gravi  traumi  da  
schiacciamento e le fratture 

a  rischioª.  Da  quando  nel  
2019 la convenzione non Ë 
pi  ̆stata rinnovata i pazienti 
spezzini sono stati costretti a 
spostarsi a Genova o Massa, 
con evidenti disagi, anche al-
la luce delle difficolt‡ di spo-
starsi sulla rete autostradale 
ligure. L'utilit‡ della camera 
iperbarica  per  la  provincia  
spezzina sottolineata da Cen-
ti Ë stata condivisa in consi-
glio regionale dall'assessore 
Angelo  Gratarola,  che  evi-
denziando la mancanza di in-
terlocuzioni in essere, si Ë det-
to favorevole ad avviare un 
dialogo con la Marina Milita-
re per ripristinare il servizio. 
´Prendo la risposta dell'asses-
sore come un impegno o con-
clude Roberto Centi - I rap-
porti della citt‡ della Spezia 
con la Marina sono sempre 
stati abbastanza proficui. Og-
gi  abbiamo  bisogno  di  un  
punto di ripartenza per fare 
chiarezza  progettuale  sulle  
numerose  aree  militari  del  
territorio,  sulle  prospettive  
soprattutto  occupazionali  
della base e comunque Ë ne-
cessario intensificare questi 
rapporti a un livello istituzio-
nale pi  ̆alto, come quello re-
gionale  e  nazionale.  L�uso  
della camera iperbarica del-
la Marina a servizio della sa-
nit‡ spezzina, potrebbe esse-
re un primo importante se-
gnaleª. � S.COLL. 

LA SPEZIA

Un corteo si Ë svolto a Geno-
va da Via XX Settembre a 
Piazza De Ferrari per soste-
nere la posizione della Pub-
blica assistenza in relazione 
all'entrata  in  vigore  della  
legge regionale sui servizi fu-
nebri. In testa, la Pubblica as-
sistenza della Spezia soste-
nuta  dall'Associazione  na-
zionale  di  azione  sociale.  

Una rappresentanza dell'en-
te spezzino ha poi raggiunto 
il Palazzo della Regione Li-
guria  per  essere  ascoltata  
nel corso della conferenza 
dei capigruppo. ´Nel nostro 
intervento -  ha spiegato il  
presidente della Pubblica as-
sistenza della Spezia Tizia-
no Battaglini - abbiamo riba-
dito che il nostro Ente non 
rientra nelle fattispecie de-
stinatarie della legge, Ë ente 

pubblico  non  economico.  
Ogni anno siamo chiamati 
ad  assolvere  sempre  pi˘  
compiti perchÈ ce lo chiede 
la comunit‡ ed Ë nel nostro 
Statuto sostenerla. Nell'ulti-
mo bilancio di previsione ab-
biamo stimato il superamen-
to di diecimila servizi l'an-
no. Sosteniamo con forza la 
proroga della legge per i ser-
vizi funebri, auspicando che 
ci sia il tempo per modifica-
re il testo e dare una conclu-
sione a questa annosa vicen-
da. L'alternativa per noi rap-
presenterebbe una scure sul-
le  nostre  attivit‡.  Non  di-
mentichiamo che un totale 
riassetto dell'ente ricadreb-
be  sul  territorio:  non  po-
tremmo pi  ̆garantire i servi-
zi di emergenza notturni, il 
sostegno alle famiglie meno 

agiate che, ricordiamo, ne-
gli ultimi quattro anni sono 
passate da 20 a pi˘ di 100. 
Queste sono attivit‡ che og-
gi possiamo ancora sostene-
re con gli introiti dei servizi 
funebri. Il nostro auspicio Ë 
che questa situazione possa 
risolversi, al momento, con 
l'arrivo della proroga e nel 
prossimo anno con una defi-
nitiva revisione del testoª . 
´Dopo tante incertezze ab-
biamo trovato nella confe-
renza capigruppo un buon 
momento di ascolto e gran-
de attenzione nei nostri con-
fronti - conclude il presiden-
te -. Siamo fiduciosi che l'in-
contro di oggi abbia chiarito 
la vera natura della Pubbli-
ca  assistenza  della  Spe-
ziaª.� 

S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana dove si trovano i reparti di Malattie infettive e Urologia

i reparti di malattie infettive e urologia

Asl5, Ë emergenza primari
con lŽaddio di Artioli e Conti
Entrambi i medici andranno in pensione e non ci sono ancora i nomi dei sostituti
Natale (Pd): ́ Unȅaltra situazione critica che doveva essere risolta gi‡ da tempoª

il consigliere regionale centi

´Camera iperbarica
del Varignano,
serve la convenzioneª

Lȅospedale SantȅAndrea
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(RiccÚ del Golfo)
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Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
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LA SPEZIA
SantȅAndrea, 
0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 
del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

alle 17.30

Ospedali e liste dŽattesa
a Ceparana prende il via
źStufi di essere pazientiŻ

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos primari in Asl5. Con l�im-
minente pensionamento del 
numero uno delle Malattie in-
fettive Stefania Artioli e del 
collega Enrico Conti c�Ë il ri-
schio che si apra una voragi-
ne nella sanit‡ pubblica spez-
zina.  Una  preoccupazione  
della quale si sta facendo cari-
co il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale che ha an-
nunciato che a questo propo-
sito presenter‡ un�interroga-
zione: ́ Quando si parla di or-
ganizzazione si parla di sani-
t‡ ligure o dice Natale - Un�al-
tra situazione critica si sta ge-
nerando  proprio  in  questi  
giorni. Due primari lasceran-
no il lavoro nei prossimi gior-
ni. Si tratta della dottoressa 
Stefania Artioli primaria del 
reparto di Malattie Infettive, 
a cui va riconosciuto e il rin-
graziamento per il suo gran-
de impegno professionale ne-
gli anni di servizio nella sani-
t‡ pubblica e negli ultimi an-

ni della pandemia, e di Enri-
co Conti, primario di Urolo-
gia  che  hanno  annunciato  
che termineranno i loro inca-
richi con il fine dell�anno. Co-
sa accadr‡ nel futuro di que-
sti reparti Ë sconosciuto a tut-
ti - spiega il consigliere re re-
gionale - . Speriamo che al-
meno nella Giunta e nella di-
rezione di Alisa e dell�Asl 5 la 

situazione si chiaraª. Le pre-
messe  non  sono  ottimali:  
´Ho verificato nell�Albo pre-
torio ma non c�Ë la traccia di 
nessun bando per la sostitu-
zione dei due primari. Ma co-
me Ë possibile! » da mesi che 
la Giunta e i vertici della sani-
t‡ ligure e spezzina sapevano 
che i due primari hanno tra-
smesso la domanda di cessa-

zione del lavoro e non sono 
state assunte le dovute con-
tromisure - fa sapere Davide 
Natale -. Non stiamo parlan-
do di dimissioni improvvise 
che avrebbero colto di sorpre-
sa chiunque ma di una situa-
zione  programmata  che  
avrebbe chiesto di essere trat-
tata nelle modalit‡ e con le 
tempistiche necessarie a non 

mettere in difficolt‡ il servi-
zio sanitarioª. 

Un problema non da poco 
visto la grave situazione oc-
cupazionale e strutturale in 
cui si trova Asl5. Non solo. In 
molti temono che con il pen-
sionamento di Artioli e del 
collega di Urologia si rimetta 
mano all�organizzazione sa-
nitaria  stessa  dell�ospedale  
di Sarzana (sia il reparto di 
Malattie Infettive di Artioli di 
quello di Urologia si trovano 
al San Bartolomeo) con il ri-
schio o che Ë sempre dietro 
l�angolo o che il nosocomio 
della Val di Magra perda altri 
ipezziw importante come tri-
stemente Ë accaduto in passa-
to. 

Su questo punto il consi-
gliere regionale del Pd Ë chia-
ro: ´A nostro parere serve da 
subito  l�individuazione  dei  
sostituti per non penalizzare 
l�organizzazione o dice sen-
za girarci troppo attorno Da-
vide Natale -. La nostra preoc-
cupazione Ë che dietro alla 
mancata  emanazione  del  
bando per la sostituzione dei 
primari ci sia una rivisitazio-
ne dell�organizzazione con il 
rischio di depotenziare i due 
reparti che hanno un ruolo 
molto importante nell�orga-
nizzazione del servizio sani-
tario. Ne discuterÚ anche in 
consiglio  regionale  presen-
tando un�interrogazione per-
chÈ venga chiarito il motivo 
per cui non si sia ancora prov-
veduto alla predisposizione 
dei bandi, conoscerne le tem-
pistiche per l�emanazione e 
perchÈ venga fatta chiarezza 
sul futuro di repartiª conclu-
de Natale. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA

Oggi a Ceparana approda 
la campagna in difesa della 
sanit‡ pubblica iSiamo stu-
fi di essere pazientiw. 

L�appuntamento  Ë  alle  
17.30,  presso  Auditorium  
Cittadella degli Studi, a Ce-
parana  per  un�assemblea  
pubblica  in  cui  si  parler‡  
delle  strutture  sanitarie  e  
degli ospedali locali, di liste 
di attesa, di carenze di servi-
zi e personale sanitario, di 
assistenza domiciliare e ter-

ritoriale, di disabilit‡. Sono 
previsti  gli  interventi  di  
Mauro Bornia, Associazio-
ne Afrodite; Pieraldo Canes-
sa, Manifesto per la Sanit‡; 
Gianni Lazzini, Spi Cgil.

L�iniziativa Ë organizzata 
dalla rete di associazioni In-
sieme per la sanit‡ pubbli-
ca:´» la seconda tappa di 
un percorso  di  assemblee  
iniziato dieci giorni fa a Sar-
zana e che culminer‡ con 
una grande manifestazione 
provinciale a difesa della sa-
nit‡ pubblica a primavera- 
dice Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil spez-
zina- attraverso queste as-
semblee, che faremo in tut-
to il territorio della provin-
cia  a  gennaio,  febbraio  e  
marzo, intendiamo non so-
lo sensibilizzare la popola-
zione sui temi della sanit‡, 
ma coinvolgere le cittadini 
ed i cittadini in prima perso-

na nella mobilitazione dal 
basso. Solo cosÏ riusciremo 
a incidere realmente in una 
vertenza  di  fondamentale  
importanza  come  quella  
della sanit‡ª. 

Ancora il segretario gene-
rale spezzino: ´Come Cgil 
ci siamo fatti promotori atti-
vi della rete di associazioni 
Insieme per la sanit‡ pubbli-
ca proprio per allargare e 
rafforzare  al  massimo  il  
coinvolgimento delle perso-
ne su questi temi. La sanit‡ 
pubblica va difesa con forza 
dai tentativi di privatizza-
zione strisciante in atto e ri-
lanciata, chiedendo pi˘ ri-
sorse,  strutture  migliori,  
una migliore organizzazio-
ne e capillarit‡ su tutto il ter-
ritorio provinciale, un pia-
no straordinario di assun-
zioniª.�

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

lȅassociazione spezzina

Legge sui servizi funebri
la Pubblica assistenza
in corteo a Genova

LA SPEZIA

Sul ripristino dell�utilizzo, in 
caso di necessit‡, anche dei 
privati cittadini della camera 
iperbarica del Varignano al 
lavoro Ë il consigliere regio-
nale spezzino Roberto Centi: 
´Apprezzo l�impegno annun-
ciato dall�assessore alla Sani-
t‡ Gratarola ad avviare un�in-
terlocuzione con la  Marina 
Militare  per  ripristinare  la  
convenzione con la Asl 5 per 
l'uso civile della camera iper-
barica  di  decompressione  
del Comando Subacqueo In-
cursori, situata nella Fortez-
za del Varignano a Porto Ve-
nere o ha detto Centi -. La ca-
mera  iperbarica  del  
Com.Sub.In. ha svolto un'im-
portante funzione per i citta-
dini della provincia della Spe-
zia nei tre anni di servizio ad 
uso  civile,  tra  il  2016  e  il  
2019 o spiega Centi - In tre 
anni sono state erogate oltre 
mille prestazioni per trattare 
diversi tipi di emergenze e ur-
genze. Oltre agli incidenti su-
bacquei da decompressione, 
infatti, la camera iperbarica 
Ë utile anche per le intossica-
zioni da monossido di carbo-
nio, le ulcere cutanee, la sor-
dit‡ improvvisa, osteonecro-
si asettica della testa del fe-
more, le varie forme di can-
crena,  i  gravi  traumi  da  
schiacciamento e le fratture 

a  rischioª.  Da  quando  nel  
2019 la convenzione non Ë 
pi  ̆stata rinnovata i pazienti 
spezzini sono stati costretti a 
spostarsi a Genova o Massa, 
con evidenti disagi, anche al-
la luce delle difficolt‡ di spo-
starsi sulla rete autostradale 
ligure. L'utilit‡ della camera 
iperbarica  per  la  provincia  
spezzina sottolineata da Cen-
ti Ë stata condivisa in consi-
glio regionale dall'assessore 
Angelo  Gratarola,  che  evi-
denziando la mancanza di in-
terlocuzioni in essere, si Ë det-
to favorevole ad avviare un 
dialogo con la Marina Milita-
re per ripristinare il servizio. 
´Prendo la risposta dell'asses-
sore come un impegno o con-
clude Roberto Centi - I rap-
porti della citt‡ della Spezia 
con la Marina sono sempre 
stati abbastanza proficui. Og-
gi  abbiamo  bisogno  di  un  
punto di ripartenza per fare 
chiarezza  progettuale  sulle  
numerose  aree  militari  del  
territorio,  sulle  prospettive  
soprattutto  occupazionali  
della base e comunque Ë ne-
cessario intensificare questi 
rapporti a un livello istituzio-
nale pi  ̆alto, come quello re-
gionale  e  nazionale.  L�uso  
della camera iperbarica del-
la Marina a servizio della sa-
nit‡ spezzina, potrebbe esse-
re un primo importante se-
gnaleª. � S.COLL. 

LA SPEZIA

Un corteo si Ë svolto a Geno-
va da Via XX Settembre a 
Piazza De Ferrari per soste-
nere la posizione della Pub-
blica assistenza in relazione 
all'entrata  in  vigore  della  
legge regionale sui servizi fu-
nebri. In testa, la Pubblica as-
sistenza della Spezia soste-
nuta  dall'Associazione  na-
zionale  di  azione  sociale.  

Una rappresentanza dell'en-
te spezzino ha poi raggiunto 
il Palazzo della Regione Li-
guria  per  essere  ascoltata  
nel corso della conferenza 
dei capigruppo. ´Nel nostro 
intervento -  ha spiegato il  
presidente della Pubblica as-
sistenza della Spezia Tizia-
no Battaglini - abbiamo riba-
dito che il nostro Ente non 
rientra nelle fattispecie de-
stinatarie della legge, Ë ente 

pubblico  non  economico.  
Ogni anno siamo chiamati 
ad  assolvere  sempre  pi˘  
compiti perchÈ ce lo chiede 
la comunit‡ ed Ë nel nostro 
Statuto sostenerla. Nell'ulti-
mo bilancio di previsione ab-
biamo stimato il superamen-
to di diecimila servizi l'an-
no. Sosteniamo con forza la 
proroga della legge per i ser-
vizi funebri, auspicando che 
ci sia il tempo per modifica-
re il testo e dare una conclu-
sione a questa annosa vicen-
da. L'alternativa per noi rap-
presenterebbe una scure sul-
le  nostre  attivit‡.  Non  di-
mentichiamo che un totale 
riassetto dell'ente ricadreb-
be  sul  territorio:  non  po-
tremmo pi  ̆garantire i servi-
zi di emergenza notturni, il 
sostegno alle famiglie meno 

agiate che, ricordiamo, ne-
gli ultimi quattro anni sono 
passate da 20 a pi˘ di 100. 
Queste sono attivit‡ che og-
gi possiamo ancora sostene-
re con gli introiti dei servizi 
funebri. Il nostro auspicio Ë 
che questa situazione possa 
risolversi, al momento, con 
l'arrivo della proroga e nel 
prossimo anno con una defi-
nitiva revisione del testoª . 
´Dopo tante incertezze ab-
biamo trovato nella confe-
renza capigruppo un buon 
momento di ascolto e gran-
de attenzione nei nostri con-
fronti - conclude il presiden-
te -. Siamo fiduciosi che l'in-
contro di oggi abbia chiarito 
la vera natura della Pubbli-
ca  assistenza  della  Spe-
ziaª.� 

S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana dove si trovano i reparti di Malattie infettive e Urologia

i reparti di malattie infettive e urologia

Asl5, Ë emergenza primari
con lŽaddio di Artioli e Conti
Entrambi i medici andranno in pensione e non ci sono ancora i nomi dei sostituti
Natale (Pd): ́ Unȅaltra situazione critica che doveva essere risolta gi‡ da tempoª

il consigliere regionale centi

´Camera iperbarica
del Varignano,
serve la convenzioneª

Lȅospedale SantȅAndrea
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GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 
del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
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FARMACIE 

alle 17.30

Ospedali e liste dŽattesa
a Ceparana prende il via
źStufi di essere pazientiŻ

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos primari in Asl5. Con l�im-
minente pensionamento del 
numero uno delle Malattie in-
fettive Stefania Artioli e del 
collega Enrico Conti c�Ë il ri-
schio che si apra una voragi-
ne nella sanit‡ pubblica spez-
zina.  Una  preoccupazione  
della quale si sta facendo cari-
co il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale che ha an-
nunciato che a questo propo-
sito presenter‡ un�interroga-
zione: ́ Quando si parla di or-
ganizzazione si parla di sani-
t‡ ligure o dice Natale - Un�al-
tra situazione critica si sta ge-
nerando  proprio  in  questi  
giorni. Due primari lasceran-
no il lavoro nei prossimi gior-
ni. Si tratta della dottoressa 
Stefania Artioli primaria del 
reparto di Malattie Infettive, 
a cui va riconosciuto e il rin-
graziamento per il suo gran-
de impegno professionale ne-
gli anni di servizio nella sani-
t‡ pubblica e negli ultimi an-

ni della pandemia, e di Enri-
co Conti, primario di Urolo-
gia  che  hanno  annunciato  
che termineranno i loro inca-
richi con il fine dell�anno. Co-
sa accadr‡ nel futuro di que-
sti reparti Ë sconosciuto a tut-
ti - spiega il consigliere re re-
gionale - . Speriamo che al-
meno nella Giunta e nella di-
rezione di Alisa e dell�Asl 5 la 

situazione si chiaraª. Le pre-
messe  non  sono  ottimali:  
´Ho verificato nell�Albo pre-
torio ma non c�Ë la traccia di 
nessun bando per la sostitu-
zione dei due primari. Ma co-
me Ë possibile! » da mesi che 
la Giunta e i vertici della sani-
t‡ ligure e spezzina sapevano 
che i due primari hanno tra-
smesso la domanda di cessa-

zione del lavoro e non sono 
state assunte le dovute con-
tromisure - fa sapere Davide 
Natale -. Non stiamo parlan-
do di dimissioni improvvise 
che avrebbero colto di sorpre-
sa chiunque ma di una situa-
zione  programmata  che  
avrebbe chiesto di essere trat-
tata nelle modalit‡ e con le 
tempistiche necessarie a non 

mettere in difficolt‡ il servi-
zio sanitarioª. 

Un problema non da poco 
visto la grave situazione oc-
cupazionale e strutturale in 
cui si trova Asl5. Non solo. In 
molti temono che con il pen-
sionamento di Artioli e del 
collega di Urologia si rimetta 
mano all�organizzazione sa-
nitaria  stessa  dell�ospedale  
di Sarzana (sia il reparto di 
Malattie Infettive di Artioli di 
quello di Urologia si trovano 
al San Bartolomeo) con il ri-
schio o che Ë sempre dietro 
l�angolo o che il nosocomio 
della Val di Magra perda altri 
ipezziw importante come tri-
stemente Ë accaduto in passa-
to. 

Su questo punto il consi-
gliere regionale del Pd Ë chia-
ro: ´A nostro parere serve da 
subito  l�individuazione  dei  
sostituti per non penalizzare 
l�organizzazione o dice sen-
za girarci troppo attorno Da-
vide Natale -. La nostra preoc-
cupazione Ë che dietro alla 
mancata  emanazione  del  
bando per la sostituzione dei 
primari ci sia una rivisitazio-
ne dell�organizzazione con il 
rischio di depotenziare i due 
reparti che hanno un ruolo 
molto importante nell�orga-
nizzazione del servizio sani-
tario. Ne discuterÚ anche in 
consiglio  regionale  presen-
tando un�interrogazione per-
chÈ venga chiarito il motivo 
per cui non si sia ancora prov-
veduto alla predisposizione 
dei bandi, conoscerne le tem-
pistiche per l�emanazione e 
perchÈ venga fatta chiarezza 
sul futuro di repartiª conclu-
de Natale. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA

Oggi a Ceparana approda 
la campagna in difesa della 
sanit‡ pubblica iSiamo stu-
fi di essere pazientiw. 

L�appuntamento  Ë  alle  
17.30,  presso  Auditorium  
Cittadella degli Studi, a Ce-
parana  per  un�assemblea  
pubblica  in  cui  si  parler‡  
delle  strutture  sanitarie  e  
degli ospedali locali, di liste 
di attesa, di carenze di servi-
zi e personale sanitario, di 
assistenza domiciliare e ter-

ritoriale, di disabilit‡. Sono 
previsti  gli  interventi  di  
Mauro Bornia, Associazio-
ne Afrodite; Pieraldo Canes-
sa, Manifesto per la Sanit‡; 
Gianni Lazzini, Spi Cgil.

L�iniziativa Ë organizzata 
dalla rete di associazioni In-
sieme per la sanit‡ pubbli-
ca:´» la seconda tappa di 
un percorso  di  assemblee  
iniziato dieci giorni fa a Sar-
zana e che culminer‡ con 
una grande manifestazione 
provinciale a difesa della sa-
nit‡ pubblica a primavera- 
dice Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil spez-
zina- attraverso queste as-
semblee, che faremo in tut-
to il territorio della provin-
cia  a  gennaio,  febbraio  e  
marzo, intendiamo non so-
lo sensibilizzare la popola-
zione sui temi della sanit‡, 
ma coinvolgere le cittadini 
ed i cittadini in prima perso-

na nella mobilitazione dal 
basso. Solo cosÏ riusciremo 
a incidere realmente in una 
vertenza  di  fondamentale  
importanza  come  quella  
della sanit‡ª. 

Ancora il segretario gene-
rale spezzino: ´Come Cgil 
ci siamo fatti promotori atti-
vi della rete di associazioni 
Insieme per la sanit‡ pubbli-
ca proprio per allargare e 
rafforzare  al  massimo  il  
coinvolgimento delle perso-
ne su questi temi. La sanit‡ 
pubblica va difesa con forza 
dai tentativi di privatizza-
zione strisciante in atto e ri-
lanciata, chiedendo pi˘ ri-
sorse,  strutture  migliori,  
una migliore organizzazio-
ne e capillarit‡ su tutto il ter-
ritorio provinciale, un pia-
no straordinario di assun-
zioniª.�

S.COLL.
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lȅassociazione spezzina

Legge sui servizi funebri
la Pubblica assistenza
in corteo a Genova

LA SPEZIA

Sul ripristino dell�utilizzo, in 
caso di necessit‡, anche dei 
privati cittadini della camera 
iperbarica del Varignano al 
lavoro Ë il consigliere regio-
nale spezzino Roberto Centi: 
´Apprezzo l�impegno annun-
ciato dall�assessore alla Sani-
t‡ Gratarola ad avviare un�in-
terlocuzione con la  Marina 
Militare  per  ripristinare  la  
convenzione con la Asl 5 per 
l'uso civile della camera iper-
barica  di  decompressione  
del Comando Subacqueo In-
cursori, situata nella Fortez-
za del Varignano a Porto Ve-
nere o ha detto Centi -. La ca-
mera  iperbarica  del  
Com.Sub.In. ha svolto un'im-
portante funzione per i citta-
dini della provincia della Spe-
zia nei tre anni di servizio ad 
uso  civile,  tra  il  2016  e  il  
2019 o spiega Centi - In tre 
anni sono state erogate oltre 
mille prestazioni per trattare 
diversi tipi di emergenze e ur-
genze. Oltre agli incidenti su-
bacquei da decompressione, 
infatti, la camera iperbarica 
Ë utile anche per le intossica-
zioni da monossido di carbo-
nio, le ulcere cutanee, la sor-
dit‡ improvvisa, osteonecro-
si asettica della testa del fe-
more, le varie forme di can-
crena,  i  gravi  traumi  da  
schiacciamento e le fratture 

a  rischioª.  Da  quando  nel  
2019 la convenzione non Ë 
pi  ̆stata rinnovata i pazienti 
spezzini sono stati costretti a 
spostarsi a Genova o Massa, 
con evidenti disagi, anche al-
la luce delle difficolt‡ di spo-
starsi sulla rete autostradale 
ligure. L'utilit‡ della camera 
iperbarica  per  la  provincia  
spezzina sottolineata da Cen-
ti Ë stata condivisa in consi-
glio regionale dall'assessore 
Angelo  Gratarola,  che  evi-
denziando la mancanza di in-
terlocuzioni in essere, si Ë det-
to favorevole ad avviare un 
dialogo con la Marina Milita-
re per ripristinare il servizio. 
´Prendo la risposta dell'asses-
sore come un impegno o con-
clude Roberto Centi - I rap-
porti della citt‡ della Spezia 
con la Marina sono sempre 
stati abbastanza proficui. Og-
gi  abbiamo  bisogno  di  un  
punto di ripartenza per fare 
chiarezza  progettuale  sulle  
numerose  aree  militari  del  
territorio,  sulle  prospettive  
soprattutto  occupazionali  
della base e comunque Ë ne-
cessario intensificare questi 
rapporti a un livello istituzio-
nale pi  ̆alto, come quello re-
gionale  e  nazionale.  L�uso  
della camera iperbarica del-
la Marina a servizio della sa-
nit‡ spezzina, potrebbe esse-
re un primo importante se-
gnaleª. � S.COLL. 

LA SPEZIA

Un corteo si Ë svolto a Geno-
va da Via XX Settembre a 
Piazza De Ferrari per soste-
nere la posizione della Pub-
blica assistenza in relazione 
all'entrata  in  vigore  della  
legge regionale sui servizi fu-
nebri. In testa, la Pubblica as-
sistenza della Spezia soste-
nuta  dall'Associazione  na-
zionale  di  azione  sociale.  

Una rappresentanza dell'en-
te spezzino ha poi raggiunto 
il Palazzo della Regione Li-
guria  per  essere  ascoltata  
nel corso della conferenza 
dei capigruppo. ´Nel nostro 
intervento -  ha spiegato il  
presidente della Pubblica as-
sistenza della Spezia Tizia-
no Battaglini - abbiamo riba-
dito che il nostro Ente non 
rientra nelle fattispecie de-
stinatarie della legge, Ë ente 

pubblico  non  economico.  
Ogni anno siamo chiamati 
ad  assolvere  sempre  pi˘  
compiti perchÈ ce lo chiede 
la comunit‡ ed Ë nel nostro 
Statuto sostenerla. Nell'ulti-
mo bilancio di previsione ab-
biamo stimato il superamen-
to di diecimila servizi l'an-
no. Sosteniamo con forza la 
proroga della legge per i ser-
vizi funebri, auspicando che 
ci sia il tempo per modifica-
re il testo e dare una conclu-
sione a questa annosa vicen-
da. L'alternativa per noi rap-
presenterebbe una scure sul-
le  nostre  attivit‡.  Non  di-
mentichiamo che un totale 
riassetto dell'ente ricadreb-
be  sul  territorio:  non  po-
tremmo pi  ̆garantire i servi-
zi di emergenza notturni, il 
sostegno alle famiglie meno 

agiate che, ricordiamo, ne-
gli ultimi quattro anni sono 
passate da 20 a pi˘ di 100. 
Queste sono attivit‡ che og-
gi possiamo ancora sostene-
re con gli introiti dei servizi 
funebri. Il nostro auspicio Ë 
che questa situazione possa 
risolversi, al momento, con 
l'arrivo della proroga e nel 
prossimo anno con una defi-
nitiva revisione del testoª . 
´Dopo tante incertezze ab-
biamo trovato nella confe-
renza capigruppo un buon 
momento di ascolto e gran-
de attenzione nei nostri con-
fronti - conclude il presiden-
te -. Siamo fiduciosi che l'in-
contro di oggi abbia chiarito 
la vera natura della Pubbli-
ca  assistenza  della  Spe-
ziaª.� 

S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana dove si trovano i reparti di Malattie infettive e Urologia

i reparti di malattie infettive e urologia

Asl5, Ë emergenza primari
con lŽaddio di Artioli e Conti
Entrambi i medici andranno in pensione e non ci sono ancora i nomi dei sostituti
Natale (Pd): ́ Unȅaltra situazione critica che doveva essere risolta gi‡ da tempoª

il consigliere regionale centi

´Camera iperbarica
del Varignano,
serve la convenzioneª

Lȅospedale SantȅAndrea
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Emanuele Rossi

Organici  potenziati  (per  
quanto possibile) negli ospe-
dali, sino a 115 posti letto ag-
giuntivi per i reparti di medi-
cina e per il pronto soccorso 
ricavati da una riduzione del-
la  chirurgia  programmata,  
ambulatori dei medici di ba-
se  (i  cosiddetti  Flu  point)  
aperti in ogni distretto socio-
sanitario (una ventina in tut-
ta la Liguria) anche nei gior-
ni festivi con un centinaio di 
medici di famiglia coinvolti 
a livello regionale. 

La Liguria alza la guardia 
contro il rischio di assalto ai 
pronto soccorso nel periodo 
delle feste, con un piano ela-
borato da Alisa e assessorato 
alla sanit‡ che ´Ci permette-

r‡ di ridurre gli accessi in un 
periodo di  alta incidenzaª,  
sostiene  il  presidente  Gio-
vanni Toti. Piano che poggia 
su due pilastri: una riorganiz-
zazione negli ospedali e una 
presenza di medici sul terri-
torio che ne eviti il ricorso al 
pronto soccorso per proble-
mi minori. Il dettaglio degli 
ambulatori che rimarranno 
aperti  giorno per  giorno Ë  
pubblicato  sul  sito  di  ogni  
Asl. 

A destare particolare pre-
occupazione Ë l�andamento 
dell�influenza,  combinato  
con il Covid che perÚ mostra 
qualche segnale di rallenta-
mento. ́ Al momento su cen-
to casi di sindromi para in-
fluenzali una quarantina so-
no  riconducibili  al  
Sars-Cov2 e una ventina al vi-
rus dell�influenza - spiega il 
direttore dell�Igiene del San 
Martino  Giancarlo  Icardi  -  
ma  ci  aspettiamo  che  l�in-

fluenza cresca arrivando al 
picco nelle prossime due set-
timaneª. Anche per l�infetti-
vologo Matteo Bassetti ´ne-
gli ospedali l�80% dei ricove-
rati  con  tampone  positivo  
non ha i sintomi del Covid, 
mentre stiamo notando una 
crescita di pazienti con com-
plicanze da influenzaª. A li-
vello di vaccinazioni, perÚ, i 
liguri sono pi˘ coperti: ´En-
tro fine anno arriveremo a 
300 mila vaccinazioni con-
tro l�influenza - spiega il di-
rettore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - la campagna 
vaccinale Ë andata come gli 
scorsi anni. Diversa Ë la situa-
zione sul Covid: sino a inizio 
dicembre si facevano pochi 
vaccini a settimana, ora sia-
mo cresciuti sino a 9.000 do-
si, superando quota 50 mi-
laª. Restano comunque tanti 
over 70 e over 80 vaccinati 
contro  l�influenza  ma  non  
contro il Covid, ´che Ë come 
mettere il  casco in moto e  
non  allacciarloª,  sintetizza  
in un�immagine il professor 
Bassetti.  ´Continuiamo  a  
promuovere la vaccinazione 
ai nostri assistitiª, commen-
ta il segretario della Fimmg 
Andrea  Stimamiglio,  ´per  
quanto  riguarda  i  iFlu  
pointw, speriamo che sia l�ul-
timo anno in cui si fanno co-
me misura emergenziale, ab-
biamo presentato una propo-
sta per renderli strutturaliª.

A livello delle singole Asl e 
strutture ospedaliere, il pia-
no dell�assessore  Gratarola  

prevede la possibilit‡ di in-
crementare i posti letto in ca-
so di iper afflusso sino a 40 
posti per la Asl 1 imperiese, 5 
posti per la Asl 2 savonese, 
40 per la Asl 3 genovese (con 
l�aggiunta di un ambulatorio 
di prima accoglienza al iGal-
linow di Pontedecimo e l�am-
bulatorio  per  le  urgenze  
odontoiatriche  alla  Fiuma-
ra), 10 posti per la Asl 4 e una 
ventina di posti in Asl 5. Al 
Policlinico San Martino Ë sta-
ta istituita una specifica Uni-
t‡ di crisi per affrontare la ge-
stione del sovraffollamento 
in pronto soccorso e prevista 
una rimodulazione dei posti 
letto chirurgici tale da garan-
tire 12 posti letto di area me-
dica a supporto del pronto 
soccorso. Sar‡ potenziata an-
che la fase di dimissione che, 
con l�ausilio di un ulteriore 
Bed manager, avverr‡ duran-
te i giorni festivi e prefestivi. 
Al Galliera ci sar‡ l�incremen-
to di dieci posti letto, la rimo-
dulazione dell�attivit‡ chirur-
gica. Al Gaslini disposta l�e-
spansione del numero di po-
stazioni di osservazione bre-
ve da 8 a 10, con permanen-
za dei pazienti fino a 36 ore. 
All� Evangelico previsto il po-
tenziamento della continui-
t‡ assistenziale, con presen-
za aggiuntiva di un medico 
in guardia attiva nella fascia 
notturna nei festivi e prefesti-
vi e l�incremento dei posti let-
to di medicina da 27 a 37 po-
sti letto. �
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non capitava da almeno due anni

Ospedali genovesi
Rianimazioni piene

Pronto soccorsi, il piano ligure per le feste
Organici potenziati e 115 posti letto in pi˘
Un centinaio di medici di base resteranno in servizio anche tra Natale e lȅEpifania. Influenza, su i ricoveri: ́ Picco in due settimaneª

Il reparto di rianimazione di un ospedale ligure 

Le sfide della sanit‡

Guido Filippi 

L�allarme  scatta  nel  cuore  
dell�emergenza e tiene, da una 
giornata,  la  sanit‡  genovese  
con il fiato sospeso. Le Riani-
mazioni degli ospedali sono al 
completo. Non Ë la prima volta 
ma erano almeno due anni che 
non capitava che San Martino, 
Galliera, Villa Scassi e San Car-
lo di Voltri avessero tutti i 68 
letti di Terapia intensiva occu-
pati. La centrale del 118 che ge-
stisce i ricoveri nei pronto soc-
corso e le urgenze a livello re-
gionale,  compresi  i  trasferi-

menti in elicottero, sta monito-
rando la situazione e il diretto-
re Paolo Frisoni Ë, da ieri matti-
na, in stretto contatto con le di-
rezioni  sanitarie  dei  quattro  
ospedali che stanno cercando 
di intervenire nei singoli repar-
ti. L�assessore regionale Ange-
lo Gratarola Ë stato informato 
e assicura che l�emergenza do-
vrebbe rientrare in 24-48 ore. 
´» successo altre volte di tro-
varsi di fronte a un sovraffolla-
mento delle Terapie intensive, 
nonostante il numero dei letti 
sia  ampiamente  sufficiente  
per il bacino genovese e per 

l�attivit‡ quotidiana degli ospe-
dali. Molti pazienti sono redu-
ci da interventi chirurgici deli-
cati e il posto pi˘ sicuro per lo-
ro Ë la Rianimazione. Alcuni, 
da quanto mi hanno comunica-
to le direzioni, potranno esse-
re trasferiti nei reparti o addi-
rittura, se arrivano da fuori Ge-
nova, ricoverati negli ospedali 
da cui provengono. Per fortu-
na il problema coinvolge solo 
la citt‡ª. D�inverno sono pi˘ 
frequenti i ricoveri per patolo-
gie respiratorie: i pazienti pi˘ 
gravi hanno bisogno di essere 
monitorati e quindi vanno in 
Rianimazione. Per tutto ieri il 
San Martino (44 posti letto) 
ha continuato  a  ricoverare i  
malati gravi e non ha rallenta-
to gli interventi chirurgici pro-
grammati. In caso di necessi-
t‡, c�Ë una soluzione estrema: 
utilizzare uno o  due letti  di  
una sala operatoria. �
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Bassetti: ´LŽ80% 
dei pazienti con il virus
non Ë ricoverato 
per sintomi da Covidª
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La lettera

Disabili, bene tagliare le liste d’attesa 
ma va preservata la qualità dei servizi

di Valentina Evelli

Potenziamento dei pronto soccorso 
con 115 posti letto in più e un centina-
io di medici di famiglia, a rotazione, 
negli ambulatori dei distretti sanita-
ri. Parte da qui il piano di potenzia-
mento della sanità per le feste natali-
zie promosso da Regione, Alisa e le 
Asl.

«Gli ospedali si sono dotati di un 
piano che prevede unità di crisi per 
affrontare la gestione del sovraffolla-
mento,  parliamo  di  cinque  giorni  
per le feste di Natale altrettanti per 
Capodanno — ha spiegato l’assesso-
re regionale alla Sanità Angelo Gra-
tarola — Le aziende ospedaliere cer-
cheranno di ottenere la massima do-
tazione di personale nonostante la 
carenza cronica di medici. E consi-
derando che nel periodo delle feste 
alcune attività, soprattutto quelle a 
bassa intensità, subiscono una con-
trazione quei posti  letto potranno 
essere riconvertiti».

In particolare nell’area genovese, 
all’ospedale San Martino sarà predi-
sposta una specifica unità di  crisi  
per gestire il  sovraffollamento del  
pronto soccorso con 12 posti letto ag-
giuntivi e sarà garantita la presenza 
di un dirigente medico per potenzia-
re le fase di dimissione dei pazienti. 
All’ospedale  Galliera  sono  previsti  
dieci posti letto in più, altrettanti al-
l’Evangelico di  Voltri  dove sarà in 
servizio anche un medico di guardia 
aggiunto nei giorni festivi e nei pre-
festivi mentre all’ospedale pediatri-
co Gaslini si passerà da 8 a 10 letti 
per l’osservazione breve intensiva.

Durante le feste saranno inoltre 
operativi anche gli ambulatori con 
un centinaio di medici di famiglia 
che copriranno a turno i diciannove 
distretti (tutte le disponibilità si tro-
vano sui siti della asl).  Ambulatori 
che durante il ponte dell’Immacola-
ta  hanno permesso di  ridurre  del  
20% il numero di accessi a bassa gra-
vità ( codici bianchi e verdi) nei pron-
to soccorso liguri. «Ricordiamo che 
gli studi durante i giorni festivi sono 
aperti a tutti, non soltanto agli assi-
stiti  dei  medici  che  aderiscono  —  
continua Gratarola — E sono un’op-

portunità per quanti hanno bisogno 
di assistenza e cure tempestive, ma 
non hanno la necessità di recarsi nei 
pronto soccorso». Medici che come 
ricorda il segretario ligure della Fe-
derazione dei medici di famiglia An-
drea  Stimamiglio  «rinunciano  alle  
ferie per garantire il servizio — spie-
ga — E abbiamo presentato una pro-
posta  per  rendere  questo  piano  
strutturale, con un medico di fami-
glia che possa lavorare con una stru-
mentazione adeguata per fare eco-
grafie  o  esami  del  sangue.  Siamo  
troppo  pochi  e  stiamo  seguendo  

troppi pazienti, abbiamo bisogno di 
aiuto. Per questo abbiamo richiesto 
anche più ore per le segretarie».

E a preoccupare gli esperti per le 
prossime festività è la diffusione del 
virus influenzale e i numeri, ancora 
troppo bassi  dei  vaccinazioni  anti  
Covid. In Liguria sono stati sommini-
strati 270mila i vaccini antinfluenza-
li e appena 50mila anti Covid. «No-
nostante i gruppi a rischio siano so-
stanzialmente  sovrapponibili,  la  
due campagne hanno un andamen-
to molto diverso. Per il vaccino an-
tinfluenzale puntiamo a raggiunge-
re le 320 mila somministrazioni, in li-
nea con lo scorso anno — ha spiegato 
Filippo Ansaldi,  direttore generale 
di Alisa — Mentre dopo tre anni la 
pandemia viene da molti considera-
ta ‘superata’ senza considerare l’at-
tuale circolazione del virus le cate-
gorie a rischio devono assolutamen-
te vaccinarsi  contro entrambi. Per 
tutto il mese di novembre fino all’ini-
zio di dicembre i ricoveri in ospeda-
le dei pazienti positivi al covid in Li-
guria si sono attestati a 30-35 al gior-
no, al momento la situazione è stabi-
le con un trend in calo, scesi a 27 nel-
l’ultima settimana. Per i contagi Co-
vid si è raggiunto il plateau mentre 
per l’influenza siamo ancora all’ini-
zio e potremo avere un nuovo rialzo 
dei contagi tra gennaio e febbraio». 
L’infettivologo Matteo Bassetti ricor-
da  che  «nell’ultima  settimana  nel  
mio reparto c’è stata un’inversione 
di tendenza prima il Covid era pre-
dominante invece negli ultimi dieci 
giorni l’influenza ha portato quattro 
pazienti in ospedale».

La sanità

Il piano per le feste, 100 medici di famiglia
e 115 posti letto in più nei pronto soccorso 

Genova Cronaca

di Chiara Lastrico*
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Ambulatori aperti a Natale e Capodanno con professionisti presenti a rotazione in ciascun distretto sanitario
e aumento delle disponibilità nei reparti di emergenza degli ospedali per evitare il sovraffollamento nei giorni più critici
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kL’assessore

Angelo Gratarola

Cara Repubblica,
il Corerh rappresenta gli enti gestori 
dei servizi socio sanitari per i disabili 
presenti in Liguria. Organizzazioni 
senza fine di lucro (sanciti 
dall’articolo 26 della Legge 833/78), 
che da decenni operano per la 
riabilitazione, la cura e il benessere 
di bambini, ragazzi, uomini e donne 
disabili e delle loro famiglie. 
Lavorano nelle strutture equipe di 
esperti: medici, psicologi, tecnici 
della riabilitazione, assistenti sociali, 
educatori, funzionari 
amministrativi ed impiegati che, in 
organizzazioni regolate da norme su 
autorizzazione e accreditamento 
regionale, le rendono facenti parte 
del Servizio Sanitario Regionale. Nei 
decenni, hanno investito risorse 
nell’apertura di nuovi centri, nella 
ricerca, nello sviluppo e 
miglioramento dei servizi, nella 
formazione del personale. Tutti 
investimenti realizzati con denari 
propri, mediante donazioni, 
raccolta fondi... Sono centri di 
eccellenza, riconosciuti spesso a 
livello non solo nazionale, dove la 
persona disabile è la protagonista 
del progetto riabilitativo e il suo 
percorso di cura e di vita è seguito 
con un approccio 
multidisciplinare nei diversi ambiti 
della sua quotidianità. Il rapporto 
con Regione Liguria, per il tramite di 

ALISA e delle ASL è regolato da un 
contratto che prevede un budget 
annuale, che obbliga gli enti gestori 
a prendere in carico un numero 
determinato di utenti. Da anni il 
CORERH con tutti gli enti gestori 
liguri segnala alla Regione Liguria la 
legittima pressione da parte dei 
genitori dei bambini che attendono 
la presa in carico riabilitativa, che 
dopo aver ricevuto il Piano 
terapeutico-riabilitativo da parte 
della ASL, non possono essere 
inseriti in un Centro Ambulatoriale 
di Riabilitazione per mancanza di 
risorse economiche adeguate alla 
richiesta ed alla tipologia di bisogno 
che di anno in anno è sempre più 
grave. Una presa in carico precoce, 
come oggi sono le diagnosi, 
permette interventi realmente 
riabilitativi e migliorativi della 
futura qualità di vita. La risposta di 
Regione Liguria, per il tramite di 
ALISA, è stata la definizione de 
imperio di pacchetti riabilitativi 

regolati sulla base generica della 
disabilità ed età anagrafica del 
bambino, con una 
standardizzazione inaccettabile 
vista la complessità dell’utenza in 
questione, e con l’unico e dichiarato 
obiettivo di definire uno standard di 
costi per ogni persona (si veda 
documento ALISA: Analisi del 
fabbisogno e dell’offerta dell’area 
sociosanitaria in Regione Liguria).
16128 GENOVA - Via A. Volta 19/4 
Tel. 010/58.45.29 - Fax 010/54.15.27
e-mail: corerh@libero.it - Cod.Fiscale 
e P.Iva:95069830107
E arriviamo ad oggi: con il 
provvedimento contenuto nel 
collegato al Bilancio 2024, la 
Regione stanzia 3 milioni di euro per 
l’acquisizione di pacchetti 
terapeutico riabilitativi destinati ai 
minori che attendono da oltre 18 
mesi l’avvio del progetto 
riabilitativo.
Bene, siamo contenti in quanto 
riteniamo scandaloso che un minore 

disabile non debba essere preso in 
carico tempestivamente, 
soprattutto perché l’intervento 
precoce consente di recuperare, 
mantenere abilità e sviluppare 
competenze che viceversa 
andrebbero perse. È quanto 
abbiamo sempre chiesto.
Male le modalità di realizzazione di 
tale intervento: le prestazioni 
potranno essere acquistate dalle 
ASL “presso le strutture, le 
associazioni, i centri privati 
autorizzati, nonché i liberi 
professionisti”. Con due righe di 
provvedimento vengono cancellati 
decenni di impegno, lavoro ed 
investimenti. Viene disconosciuto il 
valore dell’accreditamento sanitario 
quale sistema di regolazione 
obbligatorio per tutti i soggetti 
(ospedali, residenze, ambulatori), 
che lavorano con il Servizio 
Sanitario e sancito da norme 
nazionali, che definisce parametri 
organizzativi, gestionali, strutturali 

e sistemi di controllo. 
Da domani qualsiasi soggetto con un 
titolo di studio attinente, speriamo, 
e una partita iva potrà essere 
pagato per togliere un minore da 
una lista di attesa. E il bambino cosa 
ottiene? Nella migliore delle 
situazioni potrà aver un percorso 
riabilitativo realizzato da un buon 
professionista; sicuramente non 
avrà una presa in carico globale, una 
equipe multidisciplinare, un 
percorso di riabilitazione che fissa 
obiettivi, monitora i risultati e 
riprogramma il piano nel corso 
dell’evoluzione non solo della 
disabilità, ma anche della vita del 
bambino che, per definizione, 
cresce, si sviluppa, cambia 
rapidamente. È indispensabile che 
sia un modello multidisciplinare in 
grado di programmarsi in sincronia 
e all’interno del quale si trovano 
tutte le professionalità e 
competenze per progettare ed 
eseguire trattamenti adeguati. 
Invece si è trovata una risposta alla 
lista di attesa a scapito della qualità 
dell’intervento che, trattandosi di 
bambini, può compromettere in 
maniera sostanziale il decorso della 
sua autonomia e quindi della sua 
vita.
*Coordinamento regionale enti 
riabilitazione handicap
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